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“SUNT! THAT’S FRENCH, WITH A CEDILLA!”

Subtitling and Dubbing The Boys in the Band into Italian

DAVIDE PASSA
SAPIENZA UNIVERSITà DI ROMA
Abstract – Voice is one of the means through which fictional people are characterised in audiovisual products. Through their voice characters reveal their thoughts and personalities, including external and internal elements, such as their age, geographical and social origins, gender and sexuality, among others. The linguistic variety analysed in this article is the audiovisual fictional representation of gayspeak, which is used to index characters’ homosexuality. This is a case study that focuses on the subtitling and dubbing of the 2020 Netflix adaptation of  The Boys in the Band, which is an American drama film based on the homonymous play written by Mart Crowley in 1968; it can be considered a seminal work for gay literature, in that it is allegedly one of the first plays to address homosexuality openly, something that had never been seen before. The original script in English, the Italian subtitles and the script of the Italian dubbing will be analysed in parallel, with particular attention to some scenes which will be selected and discussed on the basis of their relevance in the use of gayspeak and its translation. This research focuses on the excerpts that creatively deviate from the original text, at least in one of the two audiovisual modalities analysed. 
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Riassunto –  La voce è uno dei mezzi attraverso cui i personaggi sono caratterizzati nei prodotti audiovisivi. Attraverso la loro voce i personaggi manifestano i loro pensieri e personalità, nonché elementi interni ed esterni al persononaggio come l’età, la provenienza geografica e sociale, il gender e la sessualità, tra le altre cose. La varietà linguistica analizzata in questo articolo è la rappresentazione audiovisiva e fittizia del gayspeak, usato per segnalare l’omosessualità dei personaggi. Si tratta di un caso di studio focalizzato sul sottotitolaggio e doppiaggio dell’adattamento prodotto da Netflix nel 2020 di The Boys in the Band, basato sull’omonima opera teatrale pubblicata da Mart Crowley nel 1968, uno spartiacque nella storia della letteratura a tema gay in quanto una delle primissime opere a mettere in scena apertamente il tema dell’omosessualità. La trascrizione dei dialoghi originali in lingua inglese, i sottotitoli in italiano e la trascrizione del doppiaggio italiano saranno analizzati in parallelo, con una particolare attenzione ad alcune scene che verranno selezionate e analizzate in base alla loro significatività nell’uso del gayspeak e la sua traduzione. Questo lavoro si focalizza sui dialoghi che divergono in modo creativo dall’originale, perlomeno in una delle due modalità audiovisive oggetto di analisi. 
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